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Carlo Pisano*, Giuseppe De Luca**

*    Carlo Pisano, Dipartimento di Architettura, Università di Firenze, carlo.pisano@uni!.it
**  Giuseppe De Luca, Dipartimento di Architettura, Università di Firenze, giuseppe.deluca@uni!.it

FARE SPAZIO_DARE SPAZIO: due azioni semplici, ma al tempo stesso dense di signi!cato, 
che condensano le tensioni più urgenti dell’urbanistica contemporanea. Fare spazio 
signi!ca aprire margini di manovra oltre la rigidità dei piani tradizionali, riconoscendo 
l’insu$cienza di strumenti conformativi che faticano a dialogare con la velocità e la 
complessità delle trasformazioni urbane. Dare spazio signi!ca riconoscere attori, pratiche 
e forme di governance che, pur collocandosi talvolta ai margini delle arene istituzionali, 
si rivelano oggi indispensabili per interpretare e governare le dinamiche territoriali. Il 
convegno internazionale 2025, organizzato in occasione di Urbanpromo, ha scelto questa 
doppia tensione come chiave di lettura per interrogarsi sul futuro della piani!cazione. Un 
futuro che si gioca in uno scenario segnato da crisi ambientali e climatiche, dalla crescente 
pressione demogra!ca e migratoria, dall’aumento delle disuguaglianze socio-spaziali 
e dalla moltiplicazione di urgenze territoriali. In questo contesto, il piano urbanistico – 
nella sua forma tradizionale, statica e conformativa – appare sempre più inadeguato a 
garantire capacità di azione, visione di lungo periodo e giustizia spaziale. 

La call for papers ha invitato studiosi, amministratori e professionisti a ri"ettere su tre 
questioni centrali: come fare spazio, ovvero quali strumenti e approcci possano rendere 
la piani!cazione più adattiva, capace di gestire l’incertezza e di dialogare con dinamiche 
complesse; chi occupa lo spazio, esplorando il ruolo di istituzioni, collettivi, comunità e 
iniziative dal basso, la cui azione quotidiana contribuisce a ride!nire i con!ni del pubblico; 
quali meccanismi regolano lo spazio, per comprendere come bilanciare innovazione e 
norme, "essibilità e responsabilità, aperture e vincoli.

Questi interrogativi non appartengono solo al contesto italiano, ma si inseriscono in 
un più ampio dibattito scienti!co internazionale che, da anni, interroga il rapporto tra 

piani!cazione, governance e trasformazioni urbane. Il titolo FARE SPAZIO_DARE SPAZIO 
in URBANISTICA intende proprio evocare la necessità di un rinnovato patto tra pensiero 
e azione, tra cultura progettuale e pratiche di governo del territorio. 

In questa prospettiva, la piani!cazione non è più solo un apparato tecnico-normativo, 
ma un dispositivo ri"essivo e operativo, aperto alla sperimentazione e alla pluralità dei 
linguaggi. L’emergere di pratiche di soft policies e soft power, la di#usione di strumenti 
informali e adattivi, la centralità dei processi di co-piani!cazione e co-progettazione, 
testimoniano un movimento di ride!nizione profonda della disciplina. Questo approccio 
comporta quindi la necessità di ripensare le istituzioni della piani!cazione, la loro 
capacità di ascolto, la loro porosità rispetto alle istanze sociali e ambientali, la loro 
funzione di mediazione tra interessi pubblici e privati, tra strategie di lungo periodo e 
azioni di prossimità.

La città contemporanea, attraversata da tensioni ecologiche, sociali e culturali, richiede 
forme di governo capaci di tradurre la complessità in visione e progetto. Da questo 
punto di vista, FARE SPAZIO_DARE SPAZIO rappresenta non solo un titolo evocativo, 
ma un vero e proprio programma di lavoro: un invito a costruire un lessico comune e 
una piattaforma di confronto tra discipline, pratiche e politiche. Restituire centralità allo 
spazio – inteso come bene collettivo, come campo di diritti e responsabilità condivise 
– signi!ca ria#ermare il ruolo pubblico dell’urbanistica come sapere critico, creativo e 
trasformativo. In questo orizzonte, FARE SPAZIO_DARE SPAZIO diventa non solo un tema, 
ma un programma di ricerca collettivo, capace di connettere esperienze e teorie diverse 
sotto un medesimo orizzonte di apertura e inclusione. 

La risposta alla call ha confermato la vitalità di questa ricerca. Sono pervenuti oltre 90 
abstract, che testimoniano la ricchezza di prospettive e approcci presenti nella comunità 
scienti!ca e professionale. Dopo un accurato processo di selezione, 78 contributi sono 
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Introduzione

stati accettati per la pubblicazione in questo testo edito da INU Academia, 42 come short 
paper e 36 in forma di abstract. Questi ultimi saranno anche valutati per essere inseriti 
in un numero speciale della rivista Contesti. Città, Territori, Progetti (rivista di Classe 
A e Open Access). Questo volume raccoglie quindi una parte signi!cativa dei lavori, 
organizzati attorno alle tre tracce principali della call, in modo da restituire un quadro 
articolato e plurale del dibattito in corso. Il percorso di costruzione del libro ha richiesto 
un importante lavoro collettivo: dalla de!nizione delle tracce tematiche alla selezione dei 
contributi, !no al coinvolgimento dei discussant Stefano Moroni, Paolo Galuzzi, Patrizia 
Gabellini, Michelangelo Russo, Ivan Ble%i& e Maurizio Carta che animeranno letture 
critiche e stimolanti a partire dalle sessioni del convegno. A loro va un ringraziamento 
particolare, così come al Comitato scienti!co, che ha garantito il rigore e la trasparenza 
del processo, mantenendo aperto il confronto tra diverse culture urbanistiche e tra mondi 
accademici e professionali. Questo volume non si limita dunque a raccogliere una serie 
di contributi scienti!ci, ma intende costituire una tappa di un percorso più ampio: un 
laboratorio permanente che, attraverso Urbanpromo e le sue articolazioni, contribuisce 
ad aggiornare il lessico disciplinare e ad arricchire la capacità dell’urbanistica di leggere, 
interpretare e orientare le trasformazioni territoriali. 
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Comitato Scienti!co 

Giuseppe De Luca, Carlo Pisano (responsabili), Chiara Agnoletti, Angela Barbanente, 
Carlo Alberto Barbieri, Gianni Biagi, Ivan Ble%i&, Francesca Calace, Donato Di Ludovico, 
Giulia Fini, Laura Fregolent, Carolina Giaimo, Carmen Giannino, Valeria Lingua, 
Patrizia Gabellini, Carlo Gasparrini, Paolo Galuzzi, Paolo La Greca, Roberto Mascarucci, 
Francesco Domenico Moccia, Stefano Moroni, Simone Ombuen, Laura Pogliani, 
Pierluigi Properzi, Francesco Sbetti, Marichela Sepe, Maria Somma, Stefano Stanghellini, 
Michele Talia, Silvia Viviani
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FARE SPAZIO_DARE SPAZIO: due azioni che riassumono le s!de dell’urbanistica contemporanea. FARE SPAZIO signi!ca aprire margini di manovra oltre 
la rigidità dei piani tradizionali. DARE SPAZIO vuol dire riconoscere nuovi attori, pratiche e forme di governance. Il convegno internazionale 2025 parte 
da questa doppia tensione per interrogarsi sul futuro della piani!cazione in un contesto segnato da crisi ambientali, trasformazioni sociali e urgenze 
territoriali. Il volume raccoglie le risposte alla call che invitava a ri"ettere su tre questioni chiave: come fare spazio, cioè quali strumenti e approcci possono 
rendere la piani!cazione più adattiva; chi occupa lo spazio, cioè l’esplorazione del ruolo di istituzioni, collettivi, comunità e delle iniziative dal basso; quali 
meccanismi regolano lo spazio, per comprendere come equilibrare "essibilità e norme, innovazione e responsabilità. L’obiettivo è aprire un confronto tra 
studiosi, amministratori e professionisti su esperienze, teorie e pratiche capaci di rigenerare il rapporto fra piano e urbanistica.

Carlo Pisano è professore associato di Urbanistica presso l’Università di Firenze, dove coordina il Laboratorio di Regional Design. Ha conseguito il dott-
orato di ricerca presso l’Università di Cagliari in collaborazione con TU Delft e l’European Master in Urbanism (EMU). Il suo campo di ricerca si concentra 
sui progetti urbani strategici, sulle pratiche di visioning a livello metropolitano e sul loro rapporto multiscalare. Tra i lavori più signi!cativi si ricordano i 
masterplan di New Zuid ad Anversa e le visioni di Bruxelles 2040 e per la Grande Mosca con lo Studio Secchi-Viganò, il masterplan di Wienerstrasse a Linz, 
la rigenerazione della tenuta di Mondeggi e il Piano Strategico e Territoriale Metropolitano di Firenze.

Giuseppe De Luca è professore ordinario di Urbanistica presso il Dipartimento di Architettura dell’Università di Firenze, di cui è stato direttore dal 2020 
al 2024 e vicedirettore dal 2016 al 2020. Da giugno 2019 è componete del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici quale esperto di Piani!cazione territo-
riale e urbanistica. I suoi principali campi di ricerca sono rivolti allo studio delle forme e dei metodi di governo del territorio che si richiamano ai principi 
della governance cooperativa e di come questi tendano a trasformarsi nella realtà in “Progetti urbanistici governanti”. Ha partecipato a numerosi progetti 
di ricerca su bandi competitivi regionali, nazionali e internazionali. Ha inoltre redatto, o ha partecipato, a 22 strumenti urbanistici, dalla scala regionale a 
quella locale, dandone sempre evidenza nella letteratura specialista e in quella divulgativa. 
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